
Associazione San Tommaso in Ponte
Assembla Soci 28.04.2022

o.d.g.:

1. Informativa sulle iniziative svolte a partire dall’Assemblea del 30 
novembre 2021 

2. Rendiconto per Cassa dal 01.01.2021 al 31.12.2021 ai sensi dell’art. 
13, D.Lgl. 117/2017: Presentazione e Approvazione. 

3. Impegni per l’anno 2022. 

4. Informativa su nuove adesioni a socio e quadro completo dei soci.



1. Attività dei gruppi di lavoro: iniziative in corso e programmate

Le Attività svolte sono quelle programmate nell’ultima Assemblea
(31.11.2021); sono state oggetto di informativa ai soci e ai volontari
mediante mail riportando i risultati conseguiti.

I risultati conseguiti sono pubblicati sul nostro sito con articoli, foto e
video.

Si è utilizzato il messaggio WhatsApp per la promozione e una
informazione più rapida creando chat tematiche.

Ancora da risolvere un coordinamento tra i principali filoni di attività

Nell’Assemblea di questa sera saranno dati maggiori dettagli e
approfondimenti su: Doposcuola e iniziative di solidarietà Ucraina;
Progetto educazione musicale; Solidarietà intorno al cibo: Cenone e
cesto generi alimentari; Iniziativa dei Limoni; Recupero della Chiesa.



1.1 Doposcuola

(Anno 2021 Aprile-Giugno: 34 ragazzi; 7 tutor astip – 14 collegio femminile; 1
Istituto Comprensivo: Gamerra (Putignano Riglione).)

• Marzo-Giugno 2022: Gamerra e Toniolo (Pisa centro-ovest, Barbaricina Cep); 26
Tutor dell’associazione – 66 Ragazzi a rischi abbandono della media. Didattica in
presenza.

• Luoghi di svolgimento: Arci Putignano e Riglione, locali scolastici dei due I.C.

• 10 Tutor (studentesse del Collegio) guidate da Suor Edi: 10 ragazzi delle Gamerra
in D.a.D.

• Supporto linguistico a bimbe ucraine dell’I.C. Fucini con volontariato di signore
ucraine residenti a Pisa da più anni. L’esperienza si è progressivamente ridotta e
attualmente è in corso il supporto per una ragazza di terza media.*

*l’esperienza della solidarietà ai profughi ucraini e ciò che è stato possibile fare
nello stato organizzativo predisposto a livello istituzionale è oggetto di
approfondimento orale.



1.1 Doposcuola (2)

• 11 Aprile è stato organizzato un incontro tra Tutor per condividere l’esperienza e
mettere a punto metodi comuni di lavoro; presenti le due dirigenti scolastiche.

• Tra i tutor, le D.S. e il coordinatore dell’attività di doposcuola c’è un contatto
quotidiano mediante una chat w.a. con soluzione o evidenziazione di problemi che
via via emergono.

• In programma un incontro a fine anno con gli insegnanti da allargare a due ambiti
Universitari (corso di Laurea in Scienza dell’Educazione e CAFRE) per affrontare il
tema della formazione e impostare il doposcuola 2022-2023.

• Organizzazione di merende per favorire la socializzare tra ragazzi, tutor, familiari e
insegnanti: fissate le date: 17-18 maggio, Riglione e Putignano presso i due circoli
Arci; 22 (?) e 24 maggio presso Toniolo sede Centrale e Parco della scuola di
Barbaricina.

• Valutare la possibilità di organizzare entro la chiusura della scuola un incontro nel
giardino del Collegio Universitario Femminile come base per visite in città degli
allievi del nostro doposcuola guidati da nostri soci.



1.2 Laboratorio di Educazione Musicale

• Il concerto degli Auser Musici offerto alla Città in San Paolo a Ripa d’Arno è stato un
successo per l’affluenza di pubblico, la qualità dell’esecuzione, il clima che si è
instaurato che ha portato anche un ottimo risultato nella raccolta fondi (€ 1037).

• Creato un ristretto gruppo di lavoro intorno a Carlo Ipata con Maria Broccardi,
Pippo Torrigiani, Valentina Donati e con contatti con Francesco Martinelli.

• L’impostazione del progetto richiede approfondimenti sia in termini di contenuti e
metodi, di costruzione di un gruppo di musicisti volontari, di una sede (un circolo
Arci?), degli strumenti, ecc.

• Orientati ad una sperimentazione di due/tre incontri nel mese di maggio di un
musicista con un numero di allevi delle classi quarte e quinte della primaria e della
classe prima delle medie (tra quelli del Doposcuola). In corso di definizione.

• L’esperimento è finalizzato alla costruzione dell’esperienza del laboratorio di
educazione musicale da iniziare all’inizio del prossimo anno scolastico.



1.3 Cibo-Ambiente-Ristoro: Iniziative programmate e realizzate

Organizzare una Cena sociale al Ristorante indiano Rajastan : incontro tra soci e volontari, per
dare sostegno ad una attività commerciale in difficoltà, logisticamente vicina alla chiesa,
sperimentare uno spazio utile per altre iniziative, raccogliere fondi per le attività collaterali del
doposcuola.

• Esito: ottima risposta con 52 presenti e raccolta di € 1040. Coinvolto il gestore e sostenuti i
costi abbiamo avuto un utile di € 230. La serata è stata importante per l’allargamento della
nostra base e per la presentazione del lavoro di tesi sul recupero della Chiesa. Lo spazio del
giardino coperto può essere utilizzato anche per altre iniziative

Recupero delle eccedenze:

• Rapporto con Coldiretti e Campagna Amica ha portato alla Donazione di beni
alimentari di prima necessità con i quali sono stati preparati 22 cesti per altrettante
famiglie tra quelle da noi raggiunte per il cenone, dando priorità alle più numerose
e con minori (tra i prodotti vi erano omogenizzati, succhi di frutta, latte, biscotti
Plasmon);

• Rapporto con la Sezione Soci Coop Pisa che donerà per spesa alimentare presso
Coop Cisanello € 200 per sostenere le merende del Doposcuola.

• Da estendere il contatto con Produttori e grande distribuzione per dare
effettivamente corso al nostro progetto del recupero e riuso contro lo spreco
alimentare.



1.3 Cibo-Ambiente-Ristoro: le iniziative programmate e realizzate (2)

Organizzare dopo verifica sulle modalità di attuazione il Cenone di fine anno per le famiglie in
difficoltà sociale ed economica

• Il cenone si è svolto secondo la modalità del conferimento al domicilio (covid).

• «Cenoni» confezionati 146 per: 33 famiglie (112 componenti, di cui minori di 18 anni: 30);
Associazione Oltre il Muro (4); Dormitorio di Via Conte Fazio e La Vettola (30);

• Le famiglie sono state individuate in stretto rapporto con Caritas, P.A., Dirigenti scolastiche
Gamerra e Toniolo, Associazioni. Il 50% delle famiglie era di nazionalità straniera.

• I volontari impegnati sono stati: 25 come riders e 10 per cucina e preparazione buste + lo staff di
Osteria Anita: supporto fondamentale.

• Raccolta fondi € 2210; ha coinvolto 67 persone con una media di 33 € (la base era di €20). I costi
sono stati di € 1149 con un resto di € 1061 da destinare alle iniziative che ancora non abbiamo
potuto intraprendere, causa covid, quale l’organizzazione di alcuni pranzi con famiglie: in questo
particolare momento da allargare a esuli della guerra in Ucraina.

• Il risultato è stato conseguito anche grazie alle numerose donazioni che abbiamo avuto da
produttori e distributori e alla collaborazione della Confesercenti Toscana Nord Ovest



1.3 Cibo-Ambiente-Ristoro: le iniziative programmate e realizzate (3)

Organizzare la seconda edizione di: Dona limoni dei Giardini Pisani.

• La manifestazione è stata pensata con più iniziative: Partecipazione a VerdePisa con uno
spazio concessoci gratuitamente dagli organizzatori nelle Logge di Banchi;
organizzazione di una mostra di Acquarelli Botanici al Museo della Grafica e
naturalmente la realizzazione di gelato al limone e manufatti di cioccolato.

• Le tre iniziative hanno dato tutte esito positivo e importante è stata la presenza in città
e le relazioni instauratesi con un allargamento del numero dei gelatieri, l’importante
rapporto con il museo della grafica e infine con chi organizza manifestazione a grande
diffusione in città.

• Fondamentali i donatori/fornitori sempre puntuali e più dello scorso anno: 22 per 217
Kg, in grandissima parte limoni, ma anche arance, kumquat, pomeli, arance amare.

• Fondi raccolti: dal Banco nelle Logge di Banchi € 582 (sacchetti di agrumi, ma anche
cioccolate con agrumi e creazioni di Patchwork di volontarie e dell’Ass. Kinzica); dalle
gelaterie De Coltelli, Rufus e Toto € 1020 (parziale). Fondi raccolti: € 1602 (parziale)

• 15 Kg di limoni sono stati portati all’Emporio della Cittadella della Solidarietà. Possiamo
conferirne ancora.



1.3 Cibo-Ambiente-Ristoro: le iniziative programmate e realizzate (4)

Costruire un percorso che porti alla realizzazione degli orti sociali con incontri con
Assessore Comune di Pisa e con Privati cittadini.

• Incontro accordato con Assessore Latrofa per primi di gennaio realizzatosi con
alcuni funzionari delegati. Fatta presente la necessità di prevedere nei programmi
di recupero a verde di importanti zone della città la destinazione di una parte a Orti
da assegnare anche ad associazioni per soddisfare una domanda di bisogno sociale.

• Rapporto con un privato per un terreno in San Marco/San Giusto. Il terreno è in
ottima posizione e ben si presterebbe alla nostra finalità di destinazione a Orto
sociale. Comodato d’uso gratuito.

• Difficoltà rappresentata da proprietà indivisa tra due cugine che non dialogano e
necessità di interventi per renderlo agibile e sicuro, quali: recinzione, pulizia da rovi
e quanto può esserci di rifiuti in una parte del terreno, alcuni manufatti abusivi,
pozzo da richiedere in uso ad un vicino. Le prime due voci richiedono una spesa che
soltanto una delle due parti è pronta a sostenere. Necessaria una indicazione da
parte dell’Assemblea.



1.4. Il Recupero della Chiesa

Programmato: Presentazione pubblica della tesi di Laurea per il recupero della chiesa e organizzare
incontri con: A.O.U.P; Fondazione Pisa per presentare il progetto anche sociale di recupero; Collegio
Universitario F.M.A.; Comune di Pisa; Università e Sovrintendenza

Dato vita gruppo di lavoro e nominato Settis presidente dello stesso.

Un evento* ci ha positivamente «scavalcato» imprimendo una accelerazione che ha richiesto
passaggi molto accorciati e ripetuti con Fondazione Pisa, A.O.U.P., Collegio e Sovrintendenza per
definire il percorso per la presentazione della domanda e chiudere il Progetto di recupero e di
utilizzazione sociale.

Composizione di una delegazione ristretta (Settis, Donati, Ciampa), tenendo informata Sandra
Soldani componente del C.d.A. e Venturi Francesco, come organo di controllo. Gli atti fondamentali
sono stati deliberati dal C.d.A.

* Bando della Fondazione Pisa per il Recupero dei Beni Culturali pubblicato il 18.01.2022 con
scadenza per la presentazione della domanda il 31 marzo 2022.



1.4 Il Recupero della Chiesa (2)

• Incontro preliminare e propedeutico con Presidente e Segretario generale della
Fondazione Pisa per presentare il nostro Progetto complessivo. Registrato interesse
e chiariti sotto il profilo tecnico alcuni aspetti. Il più importante la presentazione da
parte della A.O.U.P della domanda di recupero in quanto proprietaria del Bene.

• Evidenziata l’importanza del riuso a fini sociali garantendo il soggetto presentatore
che almeno per cinque anni dal recupero si abbia una fruizione pubblica del Bene.

• Quindi importanza di un partenariato tra AOUP e Associazione con possibile
estensione al Collegio Universitario Femminile F.M.A. con il quale è in atto già una
stretta collaborazione.

• Incontro con Direzione Generale della AOUP per verificare la effettiva disponibilità
ad impegnarsi nella presentazione della domanda con tutte le implicazioni
finanziarie e gestionali che comportano.



1.4. Il Recupero della Chiesa (3)

• Scartato in via definitiva il Comodato d’uso ad una associazione da costituire ad hoc tra
Associazione San Tommaso e Collegio per la non sostenibilità da parte dei due soggetti
dell’impegno finanziario (anticipazioni) e per la mancanza di titolarità sulla proprietà

• Convenzione tra AOUP- San Tommaso- Collegio predisposta dall’Azienda con la quale i tre soggetti
si impegnano in caso di accoglimento e finanziamento del progetto da parte della Fondazione
rispettivamente a:

1. AOUP: presentazione domanda con redazione del Progetto complessivo e piano economico-
finanziario assumendo tutti gli oneri successivi

2. Ass. San Tommaso: chiusura del Progetto architettonico di recupero, completo della parte
impiantistica da donare all’AOUP per la presentazione

3. Associazione e Collegio: stesura del Progetto di utilizzazione sociale della chiesa

4. Collegio: disponibilità all’uso di una porzione di giardino per installazione delle apparecchiature
per il condizionamento e riscaldamento della chiesa che non ha alcuna pertinenza esterna



1.4. Il Recupero della Chiesa (4)

Realizzati i presupposti per la presentazione della richiesta di finanziamento:

Lo studio Ciampa si è impegnato nella redazione del Progetto con soluzioni condivise
con la Sovrintendenza;

Due professionisti volontari hanno redatto i progetti: termico-idraulico e Elettrico e
illuminotecnico.

L’U.O. Patrimonio dell’A.O.U.P ha curato tutte le fasi della compilazione della domanda
e con la Direzione del Dipartimento Tecnico ha coordinato sia la parte giuridica che
economica con la Direzione Generale dell’Azienda.

Ass. San Tommaso e Direzione del Collegio hanno compilato la parte che le impegna,
nei cinque anni successivi al recupero, a organizzare e gestire le attività sociali-
educative.



1.4. Il Recupero della Chiesa (5)

Un lavoro complesso condotto in tempi strettissimi e portato a compimento con la
presentazione della domanda a firma della Direttrice Generale dell’AOUP il 31 marzo
alle ore 10.

Oneri del progetto: € 498.259,70 IVA Inc.

Contributo richiesto alla Fondazione Pisa: € 403.851,70

I ringraziamenti per questa «corsa» possono essere molti e quindi mi limito a
ringraziare chi ha permesso la chiusura del progetto e la presentazione della domanda:
Arch. Mauro e Chiara Ciampa; Ing. Di Sacco e Giambastiani, tutti nostri volontari;
Dott.ssa Vagelli e Forassiepi, Arch. Terzaghi, Dott. Milli e Dott.ssa Briani per l’AOUP.

Grazie a Suor Francesca e Suor Edi per la collaborazione e la condivisione del progetto
da parte dell’Ente M. Mazzarello Collegio Universitario Femminile F.M.A.

Ora dobbiamo attendere fiduciosi del valore del nostro progetto complessivo. Ci
auguriamo che venga accolto e se saranno richiesti chiarimenti saremo pronti a darli.

La convenzione tra i tre enti è consultabile sul nostro sito web su Approfondimenti della finalità
Recupero della Chiesa



2.  Rendiconto di cassa 1.01.2021 – 31.12.2021 alla data dell’Assemblea 

Il Rendiconto di Cassa 1 gennaio – 31 dicembre 2021 viene presentato nella forma di scrittura
contabile allegata integrata da un aggiornamento alla data del 26 aprile 2022.

Nel corso della relazione sono state date le informazioni su ricavi e costi delle principali
manifestazione per una più facile comprensione dei risultati economici del lavoro svolto da
Soci/volontari

Il punto 3 è stato svolto congiuntamente al punto 1.



4. Soci alla data del 28 aprile 2022

N. Soci al 31.12.2020 25

N. Soci al 31.12.2021 40

N. Soci al 28.04.2022 47*

Anche le ultime adesioni sono il frutto delle iniziative svolte in
questi mesi e dei contatti personali dei soci

I Volontari sono sempre di più e diversificati in base alle iniziative
secondo la personale predisposizione.

* Non ci sono al momento recessi anche se mancano alcune quote associative.


